
  
    
  


  CANTI ORFICI


  


  Dino Campana


  


  Edizione anastatica a cura di Fabio Barricalla e Andrea Lanzola


  Con un apocrifo di Marco Ercolani, una nota di Veronica Pesce e un ‘plauso’ di Giovanni Boine


  


  «Infiniti»


  Collana a cura di Fabio Barricalla


  Dino Campana, Canti Orfici


  © 2016 Matisklo Edizioni


  


  Prima edizione, dicembre 2016


  ISBN: 978-88-98572-65-6


  


  Associazione Culturale Matisklo


  Via alla Rocca di Legino 1/7


  17100 Savona (SV)


  matisklo@matiskloedizioni.com


  www.matiskloedizioni.com


  Sommario


  


  Dedica dei curatori


  


  Non voglio poesia di Marco Ercolani


  


  «Te deum» - Boine (Novaro) e Campana di Veronica Pesce


  


  Premessa all'edizione dei curatori


  


  CANTI ORFICI Edizione anastatica a cura di Andrea Lanzola


  


  Apparati di Fabio Barricalla


  


  Un 'plauso' di Giovanni Boine


  


  RINGRAZIAMENTI dei curatori


  


  INDICE


  Dedica


  dei curatori


  


  


  


  A Dino Campana


  Poeta germanicus


  


  


  


  The question, O me! so sad recurring – What good amid these, O me, O life?


  


  [Answer] That you are here – that life exists and identity,


  That the powerful play goes on, and you may contribute a verse.


  (Walt Whitman, By he Roadside)


  Non voglio poesia


  di Marco Ercolani


  


  Da Dino Campana al dottor Carlo Pariani,


  nel manicomio di Castelpulci (1929)


  


  NON VOGLIO PARLARE DI POESIA.


  Sono stato chiaro, Psichiatra??


  Ti basta???


  Oppure vuoi proprio una fottuta pagina bianca da ficcarti in bocca?


  Fuori!!!


  Fuori dai coglioni!!


  Làsciami i miei deliri!!!!!!!!


  Perché mi parli di un libro che è morto?


  C’eri, tu, quando lo scrissi?


  Me l’hai data, tu, una mano, quando lo regalavo a quelle canaglie?


  Perché non hai tenuto stretta la mia ragione, allora, allora quando era tempo, allora quando se ne scappava via?


  Tra le quadrate case la musica di un’armonica.


  Ormai è tardi!! Le cavalle sono andate, andate, fuggite…


  Basta, scienziato! Vattene!


  Nel rantolo dell’àncora sotto i lampioni la sera.


  I raggi elettrici mi traversano il cervello e devo stare attento, molto attento a come bruciano, da qui fino a Costantinopoli, tutti i mattoni della mia testa rossa.


  Cosa vuoi che mi ricordi di un giovanotto dall’aria germanica e rissosa che girava con un libro in mano fra i Grandi Bastardi Scrittori dell’Itaglia? Chissà dov’è quel vagabondo! In una pampa dell’Argentina o in un campo di lavoro a farsi frustare da un padrone merdoso.


  Orfici? Ma che razza di titolo mi sono inventato!


  Io non lo voglio più vedere il mio libro.


  Industria del cadavere.


  Si Salvi Chi Può.


  E non aggiungerò una poesia.


  E tu cosa vuoi fare? Il mio postumo ritrattino consolatorio?


  Un’altra fotografia nel cortiletto del manicomio e ti pesto duro, giuro, com’è vero Iddio!


  Dolce e chiara è la sorte.


  Ma c’è vento, c’è vento!!


  E ora zitto…


  Ora quello suona il violino nel cortile.


  Ci sono le pietre, gli alberi.


  Oggi mi pungono in cameretta.


  Ma perché?


  Se sono già morto…


  Adesso è facile difendersi da me.


  Ora Dino non c’è, non c’è più.


  È solo una bestia, e neppure più sputa sogni.


  Ora scrivo i Canti Elettrici, e me li indico nel cervello, così voi psichiatri non mi rompete l’anima con la pretesa di sapere, di vedere, di scrutare chissà quali canti o carillon o rocce o torri d’acciaio...


  Se sapeste come noi vi compatiamo…


  Noi. Tutti noi. Principio della montagna: poi che nella sorda lotta notturno.


  Basta, scienziato! Vattene via, Pariani!


  Essendo una carogna in decomposizione abbraccio l’universo.


  Adesso è l’ora di Sibilla. Mi appare sempre, in questa ora del giorno.


  Via! Il tronco sul braccio d’assenzio la penna sul rosso che scivola!


  Vuoi proprio miei nuovi versi, Occhialuto Corteggiatore?


  Eccoli qui, tutti in questi foglietti. Meravigliosi, vero? Vuoi leggerli?


  Peccato che tutte, ma proprio tutte le righe siano bianche!!


  Come quando la pampa è arida e vedi arbusti secchi per miglia e miglia, e ci soffia un vento dannato, pieno di polvere, che se ne fotte dei poeti e dei non-poeti.


  Via! Solo. Ancora più solo.


  Taciturno. Verde vento.


  Ricorda che andavo, che andavo intanto.


  Pazze le figure in fondo al monte, in fondo al mare…


  Nel peggiore dei mondi vivo elettrico, rombo di nubi e di tamburi, rombo...


  Spirito esausto. Fine della melodia. Scorci e preludi.


  Dov’è il cadavere di Ofelia?


  Non voglio Bastardi. Non voglio Poesia.


  «Te deum»


  Boine (Novaro) e Campana


  di Veronica Pesce


  


  Fratello, è una parola che mi piace, sebbene io la usi casto. Avevo un fratello, era boxeur, picchiò mezzo mondo e morì di tifo l’anno passato. Altri fratelli non ho. Ma facciamo la prova con lei: può darsi che riesca. Certo parecchie pagine del suo libro mi diedero una febbre d’esaltazione che non perderò.


  [Boine a Campana, agosto 1915] []1


  


   «Non sono paladino di Campana (e tanto meno dei tanti campanisti); ma ho sentito di lui concordemente con Boine».[] Così Mario Novaro all’amico Marino Moretti in una lettera attribuita ai primi anni ’40, a riprova di una ferma presa di distanza dal cosiddetto campanismo da parte del «poeta filosofo», come lo definì Eugenio Montale,[] ma anche di una duratura fedeltà (fors’anche affettiva, fors’anche in memoria dell’amico e collaboratore degli anni più gloriosi della sua «Riviera Ligure»). Giovanni Boine morì prematuramente: la tisi lo uccise a soli 29 anni, nel 1917. Non ebbe pertanto modo di partecipare al dibattito postumo su Dino Campana. E tuttavia, tanto più forte nella sua dimensione storica, resta il suo plauso[] (pubblicato su «Riviera» nell’agosto del 1915 e qui di seguito riproposto), vera e propria pietra miliare della critica campaniana. Certo, l’intervento di Boine sui Canti Orfici non fu l’unica recensione storica di qualche rilievo. Ma se è vero che critici di alto livello, Emilio Cecchi[] su tutti, accanto ad altri di tutto rispetto, Binazzi,[] De Robertis[] intesero negli stessi anni, pur con qualche riserva, la grandezza del poeta di Marradi, Boine fu la voce che, più precocemente e dando vita a una pagina memorabile, ha intessuto per lui la lode più alta, il suo Te deum.234567


   La scoperta, entusiastica, di Campana si legge tutta a stretto giro di posta attraverso i carteggi boiniani; passa meno di un mese da quando Cecchi incoraggia Boine alla lettura[] della raccolta a quando Boine stesso scrive all’amico Alessandro Casati: «Ti raccomando i Canti Orfici di Dino Campana. Nascono dunque ancora dei poeti in Italia?».[]89


   Ma l’interesse del poeta e critico (e non solo suo) non si ferma alla pubblicazione del plauso e al sentimento di fraternità dichiarato all’autore stesso.[] A Boine che chiede qualche mese dopo: «Campana com’è a parlargli?»,[] Cecchi risponde diffusamente: «Campana fa una bella impressione di lirico fuggiasco: una testa che pare un ritratto di Van Gogh: o meglio, l’interpretazione di una testa classica di Giuliano l’Apostata, con i capelli e la ‘barbiche’ rossa per mano di Van Gogh. Intelligentissimo, pieno di viste fini sull’arte. Grato a te del tuo paragrafo».[]101112


  Il forte apprezzamento di Boine pesa naturalmente anche sul direttore di «Riviera Ligure». Il nome di Campana ricorre spesso nella corrispondenza tra Novaro e il suo più prezioso collaboratore, al punto che la formula «lettera ad uso Campana» diventa lessico familiare fra i due, a indicare le pagine in cui lo sfogo di Boine si esprime con forza anche sul piano formale e linguistico.[]13


   Novaro riceve in dono dall’autore copia dei Canti Orfici[] con dedica autografa del gennaio 1916 (il volume si conserva ancora oggi nella biblioteca personale di Mario Novaro). Lo legge compulsandolo, in particolare Viaggio a Montevideo è uno dei testi più segnati, e infine compone Sangue (Tramonto) che solo due mesi dopo comparirà, dedicato proprio a Dino Campana, sul medesimo fascicolo di «Riviera»[] su cui saranno pubblicati pure Arabesco – Olimpia e Vecchi versi del poeta di Marradi. Quella di Novaro, tuttavia, è forse anche una specie di divertissement o un esercizio stilistico in omaggio a Campana; non sarà casuale che solo su «Riviera» il testo figuri nella sua forma più ampia e dal campanismo più acceso e marcato, mentre in volume troveremo sempre e solo una parte del componimento,[] caratterizzata da toni meno forti e da un titolo decisamente attenuato.[] Non si può dire, invece, lo stesso di Boine, i cui Delirii, cinque prose liriche composte a ridosso della lettura dei Canti Orfici[] e soprattutto della scrittura del plauso, ne riecheggiano con ogni evidenza alcuni passaggi. A un mero riscontro intertestuale osserviamo precise riprese lessicali che vanno dalla recensione al testo creativo. In alcuni casi ciò che pare abbozzato nel pezzo critico, posto dunque a sintesi della poesia di Campana, pare trovare sviluppo nei Delirii (e talvolta nei di poco successivi Frantumi)[] boiniani: la «poesia allucinata» diviene con un’ardita sinestesia il «ronzio vasto dell’allucinazione» de L’equivalente, l’«atmosfera d’ansia» diviene «assedio d’ansia», la «febbre», i «fantasmi» che «lampeggiano e fuggono» tramano tutte le prose liriche, a cominciare dalla prima già ricordata, dove non mancano neppure forti richiami coloristici che evocano direttamente quel Viaggio a Montevideo già ampiamente citato (per ben diciassette versi!) nel plauso. Nella recensione, infine, si scopre l’aspetto inconfondibilmente lirico nella ritmica fortemente scandita, generalmente ternaria, insieme con la costruzione sintattica che predilige l’anastrofe e l’iperbato («sei a balzi via trascinato», «strapotenza bizzarra di lirica», «via ti solleva») insieme con la collocazione finale del verbo («non sai di che fatta», «che cosa si dica precisamente non vedi», etc.). Va da sé che un’analisi linguistica necessiterebbe di maggiori approfondimenti e di un’esemplificazione più capillare. E tuttavia la lode di Boine a Campana non è forse un semplice omaggio del critico, ma l’espressione di una più alta consonanza poetica. Egli riconosce nei Canti Orfici una vera fratellanza nei temi e nello stile e forse anche sull’onda di quella lettura e di quella interpretazione, che è per molti aspetti specchio di sé, imprime alla sua scrittura lirica un carattere ancor più visionario, espressionistico, cromatico, vorticoso. Un passaggio cruciale per l’esordio del nostro ’900 lirico che ha trovato sulla «Riviera Ligure», fra Boine, Novaro, Campana e molti altri un crocevia fondamentale per la nostra tradizione poetica.141516171819[20]


  


  


    Giovanni Boine, Carteggio. IV. Giovanni Boine - Amici della «Voce» - Vari. 1904-1917, a cura di Margherita Marchione e S. Eugene Scalia, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1979, p. 455.[1]


    La lettera non è datata ma il curatore la attribuisce al dicembre 1941. Marino Moretti - Mario Novaro, Carteggio 1907-1943, a cura e con introduzione di Claudio Toscani, Milano, Istituto di propaganda libraria, 1981, p. 168. Si vedano inoltre pp. 152-153 e 167.[2]


    Eugenio Montale, Poeti e paesaggi di Liguria, «Atlas», Pubblicazione illustrata della Società «Atlantic», a cura di M. Parenti, Milano, Tipografia d’Arte A. Lucini & C., 1927. Oggi in Un uomo di lettere. Marino Parenti e il suo epistolario, a cura di A. D’Orsi, Torino, Quaderni della Biblioteca di Storia e Cultura del Piemonte «Giuseppe Grosso», 2001, p. 107.[3]


    Giovanni Boine, Plausi e Botte, in «La Riviera Ligure», serie 4[a], XXI, 44, agosto 1915, pp. 431 bis e 438 bis.[4]


    Emilio Cecchi, False audacie, in «La Tribuna» (Roma), 13.II.1915. E ancora l’anno seguente: Emilio Cecchi, C. Linati – D. Campana, in «La Tribuna» (Roma), 21.V.1916.[5]


    Bino Binazzi, Un poeta romagnolo (Dino Campana), in «Giornale del mattino» (Bologna), 25.XII.1914. E ancora lui anche l’anno seguente: Bino Binazzi, Un pacco di libri, in «Giornale del mattino» (Bologna), 14.VII.1915.[6]


    Giuseppe De Robertis, Un po’ di poesia, in «La Voce», VII, 2, 1914, pp. 138-139.[7]


    Il 9 aprile 1915 Boine scrive a Cecchi: «Quel Dino Campana di cui mi parlavi non lo conosco affatto e vorrei vederlo. Puoi mandarmelo o famelo mandare?». Cfr. Giovanni Boine, Carteggio. II. Giovanni Boine - Emilio Cecchi (1911-1917), a cura di Margherita Marchione e S. Eugene Scalia, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1972, p. 155.[8]


    La lettera non è datata ma è ricondotta dai curatori sempre all’aprile del 1915. Giovanni Boine, Carteggio. III. Giovanni Boine - Amici del «Rinnovamento». Tomo secondo (1911-1917), a cura di Margherita Marchione e S. Eugene Scalia, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1977, p. 888.[9]


    Qui citata in exergo. Cfr. Giovanni Boine, Carteggio. IV. Giovanni Boine - Amici della «Voce» - Vari. 1904-1917, a cura di Margherita Marchione e S. Eugene Scalia, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1979, p. 455.[10]


    La lettera è datata 30 dicembre 1915. Cfr. Boine, Carteggio. II, cit., p. 195.[11]


    La lettera è datata 2 gennaio 1916. Ibidem, p. 197.[12]


    Giovanni Boine, Lettere a Mario Novaro, a cura di Giuseppe Cassinelli, Bologna, Boni, 1984, pp. 84 e 102.[13]


    Dino Campana, Canti Orfici, Marradi, Tipografia F. Ravagli, 1914.[14]


    Il testo nasce in prosa. È pubblicato su «La Riviera Ligure» nel marzo 1916 (serie 4[a], XXII, 51, marzo 1916, p. 510) insieme con L’amor mio, Oppio e Fior su prati. Consta di due paragrafi, il primo poco più lungo del secondo. Solo quest’ultimo è ripreso in volume e versificato a partire dalla terza edizione della raccolta poetica di Mario Novaro (Mario Novaro, Murmuri ed Echi, Firenze, Vallecchi, 1919, p. 201) e poi in tutte le successive edizioni.[15]


    La critica ha peraltro già rilevato una certa qual revisione del campanismo. Secondo Verdino, al «climax» del campanismo segue un rifiuto, evidente nella ‘censura’ di tutta la prima parte «maggiormente legata ai Canti orfici». Stefano Verdino, Campana e i liguri, in «Resine», 58-59, 1993-94, p. 31.[16]


    Il titolo fatica a cristallizzarsi: Sangue (Tramonto), ossia la versione più ‘campanista’ di «Riviera», cede subito il passo, nella prima edizione in volume, al più tenue Tramonto (Frammento) per fissarsi infine nella forma Tramonto nelle successive edizioni. Solo in «Riviera Ligure» la poesia presenta la dedica, ripresa (nella forma «Ricordo di Dino Campana») ma subito cassata su una sola copia delle cinque annotate dall’autore in vista dell’edizione definitiva. Cfr. Mario Novaro, Murmuri ed Echi, edizione critica a cura di Veronica Pesce, con prefazione di Giorgio Ficara, Genova, San Marco dei Giustiniani, 2011, pp. 272-273.[17]


    Gli autografi (belle copie e parziali minute conservati rispettivamente presso l’archivio della Fondazione Mario Novaro di Genova e presso la Biblioteca Leonardo Lagorio di Imperia) non sono datati. I testi risultano tuttavia composti alla data del 20 maggio 1915, quando l’autore li invia a Mario Novaro. Cfr. Boine, Lettere a Mario Novaro, cit., pp. 71-72.[18]


    Si tratta di undici prose liriche pubblicate su «Riviera» nel settembre 1915 (serie 4[a], XXI, 45, settembre 1915, pp. 448-450), ma risultano già composte il 12 giugno quando sono spedite a Novaro. Cfr. Boine, Lettere a Mario Novaro, cit., p. 73.[19]


    Questa nota è già stata pubblicata su «la Riviera ligure. Quadrimestrale della Fondazione Mario Novaro», anno XXV, n. 1 (73), gennaio-aprile 2014, pp. 7-11. I curatori ringraziano l’autrice e la «Fondazione Mario Novaro», che hanno acconsentito alla riproduzione.[20]


  Premessa all’edizione


  dei curatori


  


  La presente edizione anastatica dei Canti Orfici di Dino Campana riproduce la copia personale di Mario Novaro, con dedica autografa, spedita dall’autore, in seguito a specifica richiesta del direttore della «Riviera ligure», nel gennaio del 1916 (cfr. Dino Campana, Lettere di un povero diavolo. Carteggio (1903-1931) con altre testimonianze epistolari su Dino Campana (1903-1998), a cura di Gabriel Cacho Millet, Firenze, Edizioni Polistampa, 2011, p. 117).


  L’esemplare, siglato «B 8 36», tuttora conservato presso la Biblioteca della Fondazione «Mario Novaro» di Genova, risulta mutilo di alcune cc. Oltre alla copertina originale, scomparsa a causa della rilegatura, tipica della Biblioteca di casa Novaro (anteriore, «Dino Campana || Canti | Orfici || MARRADI | Tipografia F. Ravagli | 1914»; posteriore, «(Die Tragödie des letzten Germanen in Italien)»), mancano il frontespizio («Dino Campana || Canti | Orfici | (Die Tragödie des letzten Germanen in Italien) || MARRADI | Tipografia F. Ravagli | 1914», c. 2r) e la dedicatoria ‘a Guglielmo II imperatore’ («A GUGLIELMO II IMPERATORE DEI GERMANI | L’AUTORE DEDICA», c. 3r).


  I Canti novariani, notevolmente personalizzati dal possessore, oltre ad alcune postille dello stesso Novaro, contengono anche un paio di ritratti del giovane Campana, tratti dai quotidiani dell’epoca (cfr. Roberto Maini-Piero Scapecchi, L’avventura dei Canti Orfici (Un libro tra storia e mito), con una lettera inedita di Dino Campana e un racconto di Marco Vichi, Firenze, Edizioni Gonnelli, 2014, pp. 70-71).


  Effettuata mediante uno scanner ad alta definizione, la riproduzione dei Canti novariani (messi a disposizione, per la prima volta, di un ampio pubblico), privilegia, più che l’aspetto estetico, quello documentario (ossia, la piena fruibilità dell’esemplare riprodotto): piccole imperfezioni, riscontrabili a apertura di pagina, stanno a testimoniare la ferma volontà dei curatori di salvaguardare, il più possibile, non soltanto la leggibilità del testo originale (ovverosia, lo specchio di scrittura), ma anche la materialità del supporto (ovvero, le reali condizioni del manufatto).
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Ella aveva Ia pura linea imperiale del proila
© del collo vestita di splendore opalino, Con
rapido resto di glovinerza imperialo traeva Ta
veste leggera sulle suo spall alle mose o 1
s finestra seintillava in witesa finchd doleed
nto gl seurl st chiudessero su i ung
duplice ombra. B il mio cuore era aflamatd
di'sogno, per lol, per I evanescente c
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Quiere Usted Mato ? uno spagnolo mi
roforss & basa voce, quasi & non turbare i
rofondo silenzio della Pampa. — Le tendo si
Mlungavano a pochi pass da dove noi seduti
Bl circolo in silenzio guardavamo a trad fur:
liv.mente To strane costellazioni che doravano,
Figuoto della prateria notturna. — Un mistero
fodioso o veemente i faceva o con re-
v i resca vena profonda l nostrosangu
il veno: — che noi assaporavamo con Yo~

s misteriosa — como nolla coppa del sk

lensio purissimo o siolluo.
iere Usted Mate? Ricevetti fl vaso. o
ucehiai la calda bovand
Gettato sull’erba. vergine, in faceia alle
Birunc costellaziont fo miandavo sbbandonando
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e
taria limpida_cubiea la Tampada._colo
spigoll verdi? EA ccco che sul tao
famoso di antenne, eco cho sul
appaiono in grave incesso glovan forme
gih presagh al cuore di un bellerza i
talo appaiono rilevando al passo un It
persona. gloriosa, del puro viso ovo I
Fidova nel tenero agile ovale. Suonay
chitarro ll' ncesso della dea. Profumi
gravavano 1 aria, 1 aceordo, delle. chit
addoleiva da un vico ambiguo. nells

doro opalino mentro & mo trey
passava avanti nelle immortali forme
B amaro, 1! acato balbettlo del mare
spentoallangolo di una.
o subito spento !

T1Dio dro del crepuscolo bacia o g
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e lontana.con 1 suo loone) o | campanili
& affollano ¢ nel nereggiare iquieto dei tesl
2 ol . lunga voranda cho ha meso un
tonmento vaiopinto.di arch

Proso Marrads (ottore)

Son capitato in mezzo a bona gente. La
fncstra della mia stanza cho aflrontal vens

bt 1 fglo, povaro uceallino dal tratt
dole + dall anima.indocis, povero uecallino
ehe trascina unn gamba.rotea, o 1 vento cho

bute alla fincstra dall orizzonte. aumuvolat
§ monti ontani e alt, i rorbo monotono del
vento. Lontano b cadita 1a neve.... Lo pa-
drona. sita mi xifh 1 Jewto lutata dalla f
il Monotona doleezza dela vita patrar-
cale. Fine del pellegrinaggio.
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Perdute el crepusolo tovie
Ombre af vinggiatort

Vaano per 1a Superba

Teribil © grousschi come 1 clch.
Vst deil wn odor tense vaslto

DA cnirame, veglito dn o Tune
Flettichn, ul mare appena vivo

I vasto port ot ddorme.

Salia 1n nabo delle cmiere

Mentre i porto in un dole cbrchioll
D cordani ¥addorme: © che la G
Deorne, dorm. che culla I tresta
Inconcin de I cose che saranmo.

E 1l vast porto osclla deatro wn rifmo.
Attcato o o sente

L nabe cho af forma dl vomio slete,

0 Siilan proterva opulete matrons
X lo fiesrs ventose del vico marioaro
Nelseno dela i percoss i o d navl i
Clawica medlteranes femina dof port

Pl righ roel dell ol di andsia
Sonavano | clamor vesperdl






OEBPS/Images/032.jpg
e
Veglal I stelle vivide el pelaghi dl clel,
o por i tao dole misero

Io por i tuo divenir tacitarno.

Non a0 e I tamma pallida

Fo del capell Il vivento

Segno del uo patlore,

Non a0 te fa un dolos vapore,

Doloe sul mio dolare,

Sorrisa i wn volto notiarso:

Guardo 1o banche rocee 1o e on de veati
A —

E 1 gont vt che vanno piangent

E Yombre del Ivoro umano curve I u pogst lgen
E ancor pe tener il lotane chare ombre cor

B aacora t chiamo f chiamo Chimer.
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VIAGGIO A MONTEVIDEO

To vid dat pante dll e
Y col & Spagon

Svasie, el vorde

Deatro 1 crepuscola doro I bruoa terra celando
Come na melodia

Diguoi ccna Gacula sola

Come una melodia

B, s 1 iva def coll ancoa tremare una. vila..
Masguiiva 1a serw celowto sul mare

Pure  dorss el d ore ad ora dell'sle
Varcaron lesamente I wn azreggiar:

Lonta t el vart coloi

Dai pi lonaad alenil

N ol sera varearon gl ol ores I mave
i cleca varcando bttendo 1 tanebra

ol nosti naatraghi cuor

Butendo 1 tenabra 1l celests s mare

X o giorso
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zammo I faceia alla Tuce cruda. del soles
superficie del mare cra tatta abbay
sognava mangiare. Andiamo !

Avevo accottato di partie, Andi
Senza entusiasmo o senza sitazione. Andig
Liuomo o il viagglo, il resto o 1 inciden
i sentiamo pur. Mai i eravamo. pie

_ saerificare alla mostruosa assurd. ragiones
pacse natale: quattro giorni di sguattero,
sto di xifiut tra i minsmi dela Javatara @
sa. Andiamo !

Tmpestato a plt riprose,

fine, bovitore, scilacquatore, cor

demone della novith che 1o getta

i fortuna che gl riuscivano sempro, quell
matting § suoi nervi saturi Tavevano trad
e ora restato por un quarto d'ora parliz
dalla parte destra, Vocchio sirabico 0
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o ramore, di tromid fresch, non basta 1a
ol yuole I ncqua, Pelemento stesso, 1
 docile dell’ acqu. che s stendo trlo
ol ampia. roving el suo letto, ohe dolen
come 1 antien. voce,deb venti incala. verso 1o
Vall i curvo, rogali; poi chb essa & qul ve-
ramenta la regina.del paesago-

Valdervé b ina. costa interamente alpina.
ehe soenda a trutt  dirupi o getta sullacqua,
i1 0. piedistallo: come Ia. zamna. del leone,
17 ncqua, volgo/con tonf ehiari o profondi la-
ceiando Talto. seenario. pastorale. di. grandl
alberi « colline,

Kicco 1a rocce, stratl s srat, monumont
i tenaci solitaria ehe consolano il nore degl
womini. K dolce. mi b sembrato i mio destino
fuggitivo. al, fuseino dol lontan. miraggi di
ventura cho ancors aridono dai mont azzarriz

o udio L sussurare delFacqua sotto le nude
Foceie, fresea ancora. delle profondith della
terra, Cosl conoseo wna musica dolce nel mio,
Fardo senza ricordarmene neppure una nofa:
50 cho s, chisma la, partenza o, L ritorno.
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e
colle mille punte nel sllo, vidi lo Alpi levarst
ancorn ‘come pill grandi cattedrali, © piens
{delle grandi ombre verdi degli abet, © pic

dlla raclodia dei torrenti i cul udivo il canto,
‘nascente dall infnito del sogno. Lasst tra gl
abets fumosi nella nebbis, tra 1 mille o mille
tiechieudi e mille voci dol silenzio svelata una
ovine luce tra | tranchi, per sentied.di chiarle
Siivo: salivo alle Alpi, sullo sfondo bianco.
Qelcato. mistero. Laghi, lasst tra gli scoglt
Chiae gore vegliate dal sorriso del soguo, 1o
hiare gore i laghi estaticl dell'oblio che tu
Leonardo tingev. 11 torrente mi raccontava,
oscuramente la storis, To fiso tra lo Jance
fmmobili degl abeti credendo & trati vagare
una muova melodia selvaggia © pure triste
Tores fisavo T nubi che sembravano attar-
dum curiose un_istante su_quel pacsaggio
profondo « spiarlo © avanire dietro 1o lancie
Ermobili degli abeti. E povero, ignndo, felice
i essere povero ignudo, di it e
i paesagio quale un ricordo incantevole ed

ortido in fondo al mio cuore salivo : © giunsl
Gtunsi T fino. dove lenevi delle Alpi mi
Sbarravano il cammino. Una fanciulla nel tor-

s
fan
el
pro
e
dl
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RITORNO

Suweo (nello spadio, fuori del tempo)

Liguido  In natur che coduce

St secne et — 3 Yoto

e seherza el vale — ed ombra del vento

La muroa - I ontano ammonimento

e scherza, ol vl

S I Janghissma. valo che al In sale
bianca immagins del clemento
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(Notte) Davanti al fuaco 1o pecehfo. Nella
funtasmagoria profond. dello specehio | corpi
jgondi avvicendano muti: e i corpi lusi
& vinti nele famme inestinto © mute, © come.
foor del tempo § corpi bianchi stapit inerti
el fornace opaca: bianea, dal mio spiito o
austo sileniosa i sciolse, Eva s sciolse o
i risvegli.

Passeggio sotto T fnenbo del portic. Un
occin di Tnce sanguiga, poi_ 1 ombra, poi
i roccla di Tuce sangoigna, I doleerza
Seppeli, Scompato in un vicolo ma dall’om-
bra. sotto un Tampione ' fmblanca '’ ombra,
Ghe ha le labbra tinte. O Satwna, tn che lo
frole noitarne metth in fondo ai_quadrivii, o
i che dall ombra

df Ofelin, o Satana abbi pleth della mia lun-
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e
doveva esssere tardi, Tutte quelle cose viste
por gl ocehi magnetict delle lent in quella
Tico i sogno Tmmabile presso . me fo Ta
entivo divenire lontana o straniera mentre i
o fascino. s approfondiva sotto In frangia.
Totturna el suoi_ capell. §i_mosse. Ed fo.
<entil con wna punta ' amarezza tosto cono=
Tata che mai pi I sarel stato vieino. Ta segui
Adunque come s segve wn sogno che & ama,
ano : con eravamo divenut o un tratto lon-
fant . stranieri dopo 10 strepito.della festa
davanti al panorama seheletrico del mondo.

Fro sotto. ¥ ombra del porticl sllaa di
goccle & goccie di Ince sangnigna ne 1a nebbia.
3 um notte di dicembre. A un_ tratto
porta si era aperta in mo sfarzo di luce. Tn
Tondo avan posava. nello sfarzo di ' otto-
mani. rosea il gomito reggendo Ia testa, pog-
diava il gomito reggendo 1 testa una matrona,
201 occhi brant vivaci, lo mammelle_enormi:
ecanto . faneiula. inginocchiata, ambrata
o fine, 1 capeli recisi sulla fronte, con graria
ovanile, le gambe lisce o ignude dalla ve-

ot
sopr
ai g
ol
am
i
b
et
a o
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DUALISMO

(Lettera aperta @ Manuelita. Bichegarray)
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1 sogno mi era dolee. Exsa era per cul o
dimenticavo il vostro_piccolo corpo convalso.
nella strotta del goanciale, il vostro  piccolo.
corpo_pericoloso tutto adorabile di snellezza.
o di forsa. B pure vi gluro Manuolita io vi
amavo vi amo o vi amerd sompre pib_di
qualunque alra doui...... dei due mondi
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LA VERNA. (Diaric)

15 Sttentre (per la strad i Complons)

Tre ragame e un ciuco per lastrada
mulattiera he scendono. T complimenti vivach
e stradin che riparano Ta via. T ciuco che
i voltola in terra. Le risa. Lo imprecaziont
montanine, Lo roccle o il flume.

Custaguo, 17 Settenire

La Falterona & ancora avvalta di nebbie.
Vedo solo canali roceios cho e venano i fianchi
© si perdono nel ciclo di nebblo che le onde
alterne del sole non riescono a diradare, La
Bloggia & reso cupo il grigio delle montagne.
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Aperte de In more
84 it

Per ¥ amor de podd
Pricipoa i mio sgno vanis
fro L
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FIRENZE (Utizi)

Aroo proago uleamente arens
 in riie ranquil g appess
Arc svert tra tori di Bt

s I aven del idercoonso
Cundid righe nel azsurvo: persi
Vi su biancs giosents  colome,
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Come I catoats del Nigara

Genova canta 1 o canto |
atro wna grota i parcellana

Sorbendo cab

Guardavo dal fnverista 1 s slve W

Tra o vendirc agull  statue, porgentl

Frats i maro con rasche gida cadenti Al

Sala bilaci imots

ot 1 ricardo ancors o  rivedo mperiale

Verso Ia porta disserraa

Conteo Y azaurro urae,

Fuataaicn di trofel

Mide tra toe nade a seren,

A o agsrappaia d atario

L tobore de 1 vita

Priston o per | vieh lbric i (ol 1} &

Insoraelato d lo prostate

E dal ondo i veuto de mar senea posh

R i vicht marin el abigua
Sera cacciava il vuto e § unll

o
e

Dl

Come
Dok
Do
D
s
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fondo Tosteria, 1 pagliacei_ritntl sembrano
Soguire curiosamente lu_vita cho st svolgo
Stro. 1 invetriu, ra il fumo delle pasta-
Lutte acide, o risa dol mantenuddalle
femmine o 1 slenzil improvvisi clie provoca
I squadra, mobile: Tre minorenni dondolano
monotonamente e loro. grazie prococi. Tre
Todeschi irsut sparati ¢ scalcaguath seggono.
compostamente. attorao ad_un litro. Uno di
oo dalla fuccia. di Cristo & rivestito da una.
nioa da prete () cho tieno raccolta sullo
inocehia, Fumo acro delle pastasciutts tin-
ive di piatt e di bicchier : risa dei maschi
o dita piene di wnlll cho s lasciano ac-
carczzare dalle femmine, ora che hanno man-

ito, Passano l serve nel' aria acre di fumo
fettando un richiamo. musicale: Pastee. In
i quadro a bianco o nero una ragasza b

oon una. chitarra mostra 1 denti o il bianco

degli occhi appesa I alto. — Serenata i
Langarmi. M investe un soflo_stanco_dall
oline iorentine: porta un profumo di corolle
Smorte, misto a un odor di lacehe o di Ve
el di piture. antiche, percettbile. appenn
(ereskoswii).
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Aprimmo la fnestra a efelo potturmo. Gli
omini come spetti vagunti: vagavano come
i spetii: o a citt (1o ie le chiese o piaaze)
& conponeva in un sogno cadenzato, come per
‘unn melodia invisibilescaturita da quel vagore.
Non era. dunque il mondo. abitatw da. dolck
spetti ¢ nell notte non. era. i s0gno ridesto
Aello potenze su tutte rionfale ? Qual ponte,
- chieds qual ponte. abbiano nol
ottato sullinfinito, che tto ¢l appare ombra
3 atornith? A quale sogno levammo la no-
Stalgia della nostra bellozza ? La luna sorgeva
nella sua. vecehia vestaglia dietro la.chiesa
bizantin.

m

Nel topore della luce rossa, dentro lo chiu-
e aule dove T luce affonda uguale dentro gli
Specchi allinfinto foriscono sforiscono bia

chezze di trine. La portiera nello farzo smesso
A un giustacuore verde, o rughe del voto pit
dole, gl ocehi che nel chiarore velano il nero
guarda la porta dargonto. Dellamore s sente
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Lt
o o schioscare del ciosehi o i guissi della
fiama sall oera delle volte | pass frotto-
lost sotto gli archi prosini, Amava allors
raccogliers i canto. mentro la_ giovine
st rosso il guarnello o Lo bello gote sotto
I pottinatura fomosa pussava o ripasava
duvanti & lui, Faust orw giovane o bello. 1
. giorio come quolio, dlia salotts tappez-
Jata, i rintornell degli organi s
i i décornaioné Horeale, dalla. sale
divo la folla seorrcre « § rumor cupt dell'in
verno. O ricordo 1: ero giovine, la mano
et poseintn o sostencre 1 viso
indeciso, gentle di asia ¢ i stanchezza,
Prestavo allora il mi i alle sarting
Lovigate ol alla ia ansia
del supremo  amor v della min
fanciullezza_torment st Tuto era
xo per Ia miu fede, T mia vita ora. tatta
s del sugreto dolle stelle, tuttn wn
sullabissos. Ero bello di

del misters. Poi fuggi, Mi porsi por il tumulon

delle it 1116 bintche cattedrali
lovarsi con me di fede  di sogno
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v improvvise correni per la_prateia ¢
e s chiarith immensa o strana. nel

B silcuo.

1 o delle sl o fmpassbili-era
o miseriom sula tarm. mnitamente de-
. ok pilt vasta patria il destino ci ave-

 ael terr selvaggin. © buona. Or

ol oo degl schi 0 ' emorio-
B v, <ohi i vibruioni sempre
B o torpidiments finalo fo centl con
e it naseer e profondi dessre
e qae. prafondih della torm: 1. cielo
s, o

i e o, St 1o stll fmpassbil
. e Yaomo libero tendeva o brac:
el it non detarpato dal ombra
i Xesenn Di.
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o
i pincert steril, ' aneella ingenua ed avida
11" poeta s guardavano, anime fnfeconde.
{nconseiamente cercanti il problema della Toro
Vita, Ma la sera_scendeva messaggio & 010
dei brividi freschi della notte

Venne Ia notte ¢ fu compita Ta conqista
acPancella, T 10 carpo ambrato la s bocea
Vorace 1 ot i neri capelli a tatti T
Fivalufone def suol occhl atterrt di volutd
tricarono una fntasti vicenda. Mentre pi
oloer i presso . spegners] ancora TegNAYA
e lontananza i1 ricordo di L, Ta matrona
nadente, Ia_ regina_ ancora ne la_sua linea
lassia tra To sne grandi sorelle del ricordo
bot che. Michelangiolo aveva rpiceato sule
B inocchia stanche Al cammino colei che

Do, che pleg © non posa. roginy. barbaral
Totto M peso 4 tutto 1 sogno umano, e To)
hattore ‘delle pose arcane o violente. dele
harbare travolte rogine anticho aveva udito
Dante spognersi nel grido di Francesea 1
lle rive dei fiami che stanchi di_ guern
Tottono foce, el mentro sulle loro ive si ri-

area )
Ving
occhi

prime
e
eol I
Tuce s
it

o co
s
panor

X
i
fanci
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Mo e kot andato per ' foresta éon un
iconio risentendo Tu prima disa. Ricordavo
i ocehi vitorios, e dell il Tor-
£l o aveva Kapitor ol oru T ALrovso
0 termine del mio pellogrinaggio she rompeva,
o una_ sonfussione 6ol doloe, st Jonao,
da o, Era serita a meth dol cotridolo do-
Vo si svoli la Via Cracis della vita di 5.
Franieseos (dalle inferriste sale Talto golido
degli antr). A, davants ale semplic igure
F amore 1 suo cupre i o aperto s wn gri-
o ad it licrima di’ pussione, cosh 1l dosino

Autri profondi, fossre roccivie dove wna
Scaetta di petra s sprofonda.in un ombra,
Renza memotia, rpidi colossuli Vassorievt di

4 mel viro sasso: ¢ etk chioea angilo,
purita dolce che il giglio divide o Ia Vergine
Pltta, ¢ wn cirro asurreggia nol ciclo ©
anforn clusicn vinchinde n tora o § gigl

che appare nello scorcio usto i cul appare

il sogno, o nella muvela bianca della sun
belleza cho posa un stante 1 ginocehio a
term, Tassh cosd prosso al ciclo
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maste il capo, voi flore meraviglioso di

raaza eroica, mi atira non ostante ) temp

ancora verso di voi ! Eppure Manuelita

Dlatelo se 1o potete: io non pensawo, non pes

Saw a voi: fo mai non ho pensalo @ voi.

hotte nella piazza deserta, quando_nuvol

Vaghe correvano verso strane._costelazion

alla tristo Toce eletrica Jo sentivo Ia mia

nita solitudine. La prateria s alzava_con
mare argentato agli sfondi, © rigott

‘mare, miseri, somini feroet, nomini inoti it

el loro cupo volere, storie san

dimenticate che rivivevano improvei

nella notte, tessevano atto

Aella cith glovine o foroce, conquistarid

implacabile, ardente di ' acre febbre di d

naro o i ioie nediate. To vi perdev

Tora. Mannelta, perdonat

sigaorine elastiche dal vHo molle. inconscil

mente foroce, violentement

aue bando i capo

dee della mazza. 1 silensio era

Verwo. 1o calme ousi della sensibilich dof
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A o melodie dela terra

vl quieto: o noe

Glangon,caninss ambigus come fnun vlo 4
D seivs osare i torente

Sort o4 I torpid gorgh I chiostn di roces
Lambe o4 lavago aoreo llosiao. .

il casalo ola pi et dus e velate

Nel wleuslo asarrio

Laria i Ia romba a valle | moni

Sauila: I mama. dogl soredort
‘cloglie: ha vii lanel 1 nostri caot

Batians o gebda o oltrevarea 1 pnt
il aliessn sl intath albort

Vigl, caan tropd pel mont

el o vagh velle vive ol

I echi dl ot o sommess caor.

Hanno varsto n Tungn. teorla

Nellaria non s qual bacehico cante

Salgono: o ditro a Tor 1 mnte tron:

B tsingue i loro. verde cant.
At de F acque af g, pe I china
Yall, et sordo mormorar shorats:

i
o
o
i o
v
0«
B
o
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Dalla_breceia. de bastioni rossi con
nella nebbia s aprono silenziosamente I
ghe vie. 11 malvagio vapore della nebh
tristsce. tra | palasai velando In cima d
torr, To lunghe vie silonziose deserte
dopo i) saccheggio. Delle ragusze tatte g
cole, tutte scure, artfziosamente avvolte
sciarpa traversano sultellundo e vie,
dole pib vuote ancora. E nell incabo
nebbia, i quel eimitero, esso mi semb

i tratto” tanti piecoli animal, tatte
saltellnti, tutte nere, che vadano a co
in un lungo letargo un loro malefico

Numerose 1o studentesse sotto { po
i vede subito eho stamo in un centro i
. Guardano a volte  coll ingennit. df
fella, tre atre, parlando. u for i la
Formano sotto | portii i1 corteo pallid
interessante delle grasio moderne, le mie
leghe, che vanno  letione! Non hanno
duo sorriso & Annunsfano palpitante nella gok
comele letterate, ma pib raro un soris0
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misto ol nauseante odor d'i

 vaporl agli scali desolat. Domenica.
porto_ pieno di carcasso dello lnto flo um

tanaglie dol molo_ rabbrividisco. un fiume o
fugge, tacito pieno, i singhiozsi taciuti g
velocs verso Teternitadel mare, cho i balo
© complota laggit per rompere I lin
el orizzonte.
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& slvaggio mi ricoreva & trati alla mente.
Tougait avevano oyen lo lunghe vesti molle
oot vero. 1o splendore sago della porta

o assaggitric, e antiche: la_campagua

Intorpidiva. allora nella rete dei canali: fan=
e dalle acconciuture agill, dai profil di
gl sparivano atratt s carretin dietro
i svoli verdi. Un toceo df campuna argentind
& e d lontananza: I Sera : nella chieseita
Coltarin, all'ombra.delle modeste navate, 0
iingovo Lei, dalle carni rosee © dagli nccest
el fuggiivi: ann ed s od anni fondevano
ell doleezaa rionfule del ricordo.

Inconseiamente colui che fo_ ero sato o
trovava avviato verso la torro barbars, I i
dca custode dei sogoi dell adolescenza. Saliva

i un
caup
b
imper

'
Dei v
facei
i
o, xi
ad'un
seale
du






OEBPS/Images/171.jpg
—mi—
il il dsmant . gande velro viveia
o vandiern  calfa o 1l mare o 1 cllo b 'oro

Che stende e nus pissae o o sue vie
L grande locn medierranea
570 foa o et 4 conere

Pl vieht aticht @ profosdl
Fragore i vie, gl Inensa © fugace
Velario doro d tellth
Lase I vus spoglle presione

E Il il o orbe

E Intess n sdario €'l
Diviso per i o sanchl






OEBPS/Images/104.jpg





OEBPS/Images/005.jpg
LA NOTTE






OEBPS/Images/137.jpg
Aspro_preludio di sinfonia_sords, tre-
mante violino & corda eletrizata, tram che
corre in una.linea nel cilo_forren di fl curvi
montre Ta. mole bianca dolla_citth torreggia
come un sogno, moltplicaty miraggio i enor-
ni poaz regali o barbarl, | diademi elettricl
“penti. Gorro col preludio che tremola i -
sorda.ripreado s afforza o libero sgorga. da-
vanti all molo alla plaa desa di navi e di
carri. Gli ali cubi della cith i sparpagliano
i pel golfo in dad infnti di luce. sriati

@ azzurro: nel mentre il mare tra o tnaglio
el molo come un flumo cho fagge tacito pie-
1o di_ singhloza taciuti_corro veloce verso
1 cternith del mare che si balocea ¢ complotta
Jaggi per rompere la linea dell orizonte
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fuoco, de o stelle. multieolori che. avevano,
Jaseiato un odore.pirico, un vaga. gravezs
rossa nell aria, o i camminare, accanto. o
aveva, llanguidiel esalandoci di uon nostra
roppo diversa bellezza, Il fine ¢ brana, pura

A el o nel viso, perduto il barbaglio della
callan_da) collo fgmudo, camminava o o
i fnesperta. sringendo il ventaglio. Fu
atrata. Yoo Ja bameea In sun vestaglia
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nell Tiee, 1 guardanmo le vedute. Tatto era
i el spettrale. Cerano def panorami
sehclenicl di citth. Dol mori bizzarr guar-
davano i ciel i pase lognose. Una odalisen
i gomm respirava sommessamente ¢ volgeva
attomo. gl occhi &' idolo. B Yodore acuto
dell segatura ch felpava § puss ol sussurrio

delle igyoring del piese attonite di quel i
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cuardavamo intorno;
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A Vaniica piasza dei torne salgono strado
o nell aria pura si prevede sotto il
I arla pura  appena segmata

i b loggere, Laria & rosa.
puscolo ha tinto la piazza o lo sue mura. B

i sotto 1 cielo cho dura, estate rosen i
i rosea. estate.

Tntorno nellaria del crepuscolo ai inten-
dono dlle risa, serenumente, © dalle mur
Sporge wna torricella rosa tra I edera_che
el una campana; mentre, accanto, una fonte
Soto una. cupoletta getta ncqua_acqua_ed
cqua senzafrotta, nella vets con il busto
i un savio imperatore: acqua acqua, acquy
etta senza fretta, con I vta il busto cieco
i un savio imperatore romano.

Un vertice colorito dall altra pate delln
Bluzza mette quadretta, da quatro cuspidt
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stagno pieno i chinrori rossasti: ¢ nol ancor
Sanchi el sogno vagaboudare a caso
quartier iguoti fino & stenderei stanchi
letto di una taverna Tontana tra il offo c
del vigio noi 1A nellincortezza ¢ nel rimplaitd
colorando la nostra volutch di riflss irreali
B cosh lontane da vol passavano quele oo
sogn0,ore di profondith mistiche o sensuli
scioglievano n tenerezzo § grami pit acri dol
dolore, ore di flicith completa cho aball
il tempo o il mondo tero, lungo sorso al
sorgenti dell’ Oblio! B vi rivedovo Manuelt
poi: che vigilavato pallida o lontana: vot an
ma semplice chiusa

So Manuelita: Yol corcavato la_ grand
rivale, S0t Ia cercavato el miel occhi ta
che mai non vi_ appresero nulla. Ma_ora
o potete sappiate: o dovevo restare fodele
al mio destino : era un’ anima inquieta quel
i cui mi ricordavo sempro_quando usc
@ sedermi sulle punchine della piazza dese
sotto I nubi in corsa. Exsa era per cui 50
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‘Davanti alla fonte hanno stazlonato o Imaf
Castgnin attendendo 1 sole, aduggiatt dan
atte di piogzia nelle Toro stamberghe allag
Una ragasza n labatte passa cho dice

mente + un gioro la piena el porterd futt
torvont 2 0 rumore cupo comme
i . Guardo oppresso e roe
Tipida della Falterona: dovrd_salire, salf
Nl presbiterio trovo una lapide ad Ands
el Castagno. i colpisce i ipo dele rags
Viso Tegnoro, occhi cup! fncavati, toni b
«n toni. illogrol: contrasta

Dlice antica grasia toscani delprofio o el co
he rieace a renderle pincevali fore. Come
forento Ta sera i Campigno: come misicol
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‘ol Come incantate crano soste per mo I
Tonel cielo dllo sfondo Tontano_dei dolek
vallamenti dove sfumava la valle barbarig
donde veniva. 1 torrente fnquicto ¢ cupo
Drofonditit o sentivo lo sell sorgere o col
“and luminose. s quel mistero. Alzando
ook alla roccin & picco aldsima che s i
fagliava in un semicerchio dentato contrd)
Vicletto erepuscolare, areo soltario © magl






OEBPS/Images/109.jpg
Lo voochia citth dotta o sacerdotalo era
avvalta di neible nel pomeriggo i dicembre,
T ool trasparivano. pi lontani sullapianura
Jorcows di stropit. Sulla Tinea erroviari s
Eeorgeva vicino, in uno scorelo falso di luco
Blombea. 1o scalo dello morel, Lngo Ia linea
i circonvallazione passavano_pomposamente
Sumate figure femminil, avvolto n pellicc

| cappeli copiosamente romantici, avvicinan-
dout « piccolo seosse antomatiche, rialzando
 gorgicra carnosa come volatl di bassa
torte, Del colpt sordi, doi fischi dailo scalo
sccentuavano. Ja monotonia difusa nell aria
1 vapore delle macchine si confondeva calla
Bebbin § i # appendevano o s iappende-
Vano i grappoli di campanelie dei pal tele-
raic cho i susseguivano automaticamente.
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curva sullolo. della st Ia testa
Serivova. La_penna scorreva stridova
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rente lavava, lavava o cantava mnelle nevi

delle bianche Alpl. Si volse, mi accolse, nella
otte mi b, B wicora sullo stoudo le Alpi

i bianco delicato mistero, nel mio. ricordo
uccese la purith doll Jampada stellare, brillo
la Tuce della sera d'amore.

Ma quale fucubo gravava ancora su tutta
la mia giovinezza ? 01 buci i baci vaui della
funciulla che Javava, I a nella
neve delle bianche Alpi

ai mici occhi al ricordo). Rindivo il torrente
ancora lontano : crosciava bguando anticho
it dosolate, - Tunghe vie ilemzioss, dose
come dopo wn suceheggio. Un calore dorato,
nell’ ombra della stanza presente, wna chioma,
profuss, un corpo. rantlate procubo nella
Hotte mistca el antico animale umano. Dor-
miva Yancella dimentica nel suof sogni oseur:
besco imbiancava. in fondo il pallore incerto
della tenda.
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Jiratta & memoria Ta_testa dellafanciulla
i Eate. Poi teste di contadind russ testo bar-
buto tutte, teste, teste, ancora teste

La penna scorreva._sirideva._spasmodice:
el v wiclo per saloare.allri. vomini?
o, sllorlo della stufu la_testa. barbulay
it russo scrivena, scriveva. scrive. -

Non essendoviin Belglo 1 estradzior
. ‘p 1 delinguenti politiel avevano com-
Bio 1 licio i Fruti della Carith Cristiana.
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varcavano I curva dellorissonte. $i e
Vattesa. Tn un brosto di vocl tranquille
ocl argentine dof fanciulli dominavano I
ramente nell'aria, L citih riposava. dol
faticoso furvore. Era. una vigilia d

Vigila di

ricondi speranze anch'fo 1l abbandonaxo

T orizzonte. curvo laggi: o I orizzonta
sombrava voleri cullaro col riflestfrangh
delle sue muvole mobliall infinito.

ero solo. Nella giocondich dello S

beavo dei suoi sofli tenui. Vedevo Ju neby
Tosith nvernalo cho fuggiva davanti & luig

mavole che si riletevano laggih sul
Chiazzato i rflosi argentel su
ehiarith perlacea d

negli ocehi dolei & cupl: sotto 10 seoreio,
porici seguivo lo vaghe creature. rasentl
pennacehi melodiosi, se

ioso, smorzato nella cadevza lieve ed ug

alle balalustrate apeste che vogliavano
serto sl finto.
Bra la Viglia di Natale
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Voi_ adarabile croola dagll ocehi neri e
scniillanti come metallo n fusione, voi glia
kenerosa della prateria nutrita di aria Yergine
Yol toruate ad apparirmi ol ricordo lontano;
anima. delloasi dove Ia mia vita_ ritrovd un
atante 1. contatto calle forzedel cosmo. To
Vi rivedo Mamnelita, i piocalo viso. armato
dllala battagliers del vostro cappello, la
pioma di struzzn avvolta o ondulante eroica-
mente, i vostrl piccoll passLpleni di_ slancio
Contenato topra I tarreno delle. promesse
Croicho! Tatia mi siete prosente esllo ¢ ner-
sosa. La cipria sparsa come neve sul Vostro
Vi consunto da un faoco interno, o vostre
Vet di rosa che proclamavano I vostra
Vergini come un’ aurora piena di promesse!

E ancora il maguetismo di quando. voi chi
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G ncontrammo nella circonvallasione &
mare. La strada e deserta el calore pome-
ridiano. Guardava con aochio abborbagliato i

‘mare. Quella face, Vocchio strabicol i volse:

G ricomoscemto immediatamante. G abbruc-
ommo. Cofne va? Come va? A braccatto
Tui voleva condurmi. in campagna: poi oo
decis invee & calare sla riva,del mare. Stesi
i clotoll della spi uitavamo e

e confidenze calm, Fra tornato d’America.
Tuttn pareva matnrala od atoso, Ricordavamo
Vincontro i quattro anui fa laggi in Ame-
Feaze il primo, per In struda di Pavia, Tui
Sealcagnato, <ol callettone alle orecchie t An-
o il diavolo ci avova. Honit: - per quale
Dorchd ? Cuor leggeri ol on. pensamm
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che dormivacolla bosea semiaperts, potolants

3 un. sono, posmntey samingeo s ba, orp
i plano

L lungn i suol amori sflava
monotona ai miet orecchi, Antichi ritratt di
a crano sparsi sul tavolo antuoso, L
forma. di donma. dalla pelle ambrata stesa
511t 560} vt coFSeaimente) poginiml.
ot fuori i ort ver-
dissimi e rossoggianti: ol soli tre
vivi nel silenzio meridiano.

Fra intanto calato il tramonto ed avval
geva el suooro il Tuogo commosso dai ricordi
© pareva consaerarlo. La. voce della Ruffana
s er fatia man mano i dolee, ¢ la s
esta di sacerdotesta orfentale compiaceva
Pose languenti, L. magia delly sera, languida
amica.del oriminale, era galootta dolle noste
aBim oscare o § suoh st sembavAno pro-
metters u regno misterioso,  a sacerdotessa
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e o, dentro 1
o macsta della natura. Lontimento_g
ments io assargovo allilusione._univel
e profondich del mio essers o della
o ribatteva por lo vie del cielo_ il
avventuroso degli uomini verso
raverso i secall, L idee billavanodel
pura luce stellare, Dramanl meraviglios
Tmcravigliost dell’ anima. winana palpial
H rispondevano atraverso o cosell
Una stclla fuente in corsa magoifica se
in linca.glorioss a fine i un corso dL
‘Sgravata 1 ilancia dol mpo sembrava
Tovarsi lentamento oscllando: — per udl
raviglioso atimo immutabilmente nel tem
nello spas sos 1 destind cterl

Un diseo livido spettrale spuntd all oris
ontano, profumato frrgiando rifless

@aceialo sopra 1a praer
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olle
i at
ietro

In -
Saliva

ol
al silentio delle straducolo antichissimo Tango
Jo mura di chiese o di conventi ¢ non s udiva,
i ramore doi saol pass. Una plazzetta deserss
casupole schiacelate, finostro mate : & lato
un balenlo cuorme la twrre, otticuspide rossa
impenctrabile arida. Una fontana del cingue-
cunto taceva inaridia, la lapide speszata nel
mezzo del suo commento latno, 81 svolgeva,
una strada acelottolata o deserta verso I cith,

Fu scosso da una porta che si spalancd.
Dei vecehi,delle forme obligue ossute @ mute,
S accaleavano spingendosi col gomiti perfo.
raud, teribii pella. gran luce. Davand alla
faceia burbuta i un frate che sporgeva. dal
Vano di una. porta sostavano i un inchino
trepidante servle, stisciavano via mormoran-
o, ialzandosi poco  poco, traseinmdo uno
ad o le loro_ombre lungo i wri rossastr o
sealcinati, ttdh sl ad ombra. Una donna
dal passo dondolante o dal riso incosclente si
miva o chiudeva il corteo.

Strisciavano le loro ombre lungo | muri






OEBPS/Images/165.jpg
GENOVA






OEBPS/Images/043.jpg
oy
Pur i seto el bocea

La saliva disguama. Via dal tanto
Via dal anto o por le sirade

E cammina o vi samnins,

G T case son pi rad,

Trova T erba: i sendo

A conciara come un cane

D lontano un ubraco

Canta amoro alle persiace
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ignudo, nel grande specehio ignudo velato d
fami di viola,in alto bacio di uaa stela.df
Iuce:cra il bello, il bello o doleo dono
dios o letimido mammelle crano gonfledi lu

T stelle erano assenl, ¢ bon un Dio cra nel
Sera damore di viola: ma ta leggera tu sul
{nic ginocehia sedevi, cariatid nottarna di u
ncantevole clelo. 1l tuo corpo un aereo dor
sullemie ginocehia, © lo stelle as

n Dio nela sern A" amore i viol
ellasera damore di viola: wa ta chinati gl o3
i i viola, ta ud un ignoto i

averi rupito un melodia di carezze.

cara: v come Tl di ung colomba tu le

membra posasti sulle i nobili membr
‘Alitarono felci, respirarono la loro belle
altarono a una pit chiara luce le mie me

hella tu docile. nuvola dai diviod riflesi

mon accenderle ! non aceenderle! Non acced
dorl:tato & vano vano b il sogaos tito b van
tto & sogmo: Amore, primavera del 08
el sola. s sola che appari nel velo del ful
i viola. Come una nuvola bianca, come

ola bianca. presso al mio cuore, o ro
0 resta o resta! Non atrisart 0 Sole!

A
lisp
Non
apetts
nelle
getta
ai ot
salg
nella
bizan

spec
cher
di
dole
o
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DMMAGINI DEL VIAGGIO

E DELLA MONTAGNA
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Nel vila della notte odo canzonl bronzee.
La cella & bianea, il glaciglio ® bianco. La.
colla & bianca, piena di un torrente di voci
cho muoiono nélle angaliche cune, delle voci
angelicho bronzeo  piona la cella bianca.

Siensio: il viola della notte: in_mabeschi
dnll sbarre bianche i1 blu del sonno. Penso
ai Auika: stelle deserto sui monti nevost
Srade bianche deserte: pol chieso di marmo
Biache : nelle strado Aoika canta : un buffo
Al ocehio infernale Ia guida, che grida. Ora
il mio pacse tr lo mon‘ague. To al parapetio
e cimitero davant alla sazione che guardo il
cammin nero delle macehine, s, gi. Non b
sncor notte; silensio ocehiuto di fuoco: 1o
hacehine mangiuno rimangiano | nero sileuzio
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La tellurica melodia della Falterona. Le
onde telluriche. L/ultimo asterisco della melo-
lia dlla Falterona # inselva nelle nuvale. Sul
T costa Jontana traluco la Tnea vitoriosa dof
iovan abet, Vavanguardia del gt giovid
ot serratiin battaglia, flici nel sole_lango
T lunga cosa torrentiale. Tn ondo, nel frusciar
il ore sclve sempre pih avanti accumpantl
T seoglto onorme che s ripiega grotteseo su b
Moo, pachiderma a quatiro zampe sotto 1a)
asea otears: 1a Verne. E varco o Varco.
“Cumpigno: pacse bubarico, fuggentes
pacse motturno, mistico fncubo del caos. 1i
Bio.abitante. porge 1a notte. dell antico ani
tndle amano nei. suol gest. Nelle tue mosso
Tontagne I clemento. grotiesco_profin; uil
Tvgliofo, una grossa puttana faggono oo
i fn corsa. T le tue rive bianche como
Jo mubl, tringoari, eurse come gonfie vele
Pacea barbarico, uggente, pacse noteurno, mi-

ico incubo dal Caos. i

Riposs ora por I allim volta nella solitading
e foresta, Dante la sus poesiadi movimentoy
i torna. tutta in_ memoria. O pellegring, 0

gl

ai
e o
e
et
pron
eon1
ap
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o
canale doll colline basse © monotons toce

do lopiecolo cith otrusch

sino alle focl, asciando § bianchi trofel
Pisa, il duomo prezioso traversato dalla tra
colossalo, cho chinde nella sus nudith un ca

slo: il slenzio di un' epoca sopolt, di
Vil sepolfa: o come una fan
possa rarttristace il pacsaggio.

A rigattior, bislacchi ottoni disparat

steria sempre descria i glorno mostrs 1 e
dietro Ia vetrua o afsccendar di figund
Tosche. Grida o richiami boffardi o brutali
span

entra. In fuceln nel vico bre

una inestra, unica, ad inforriata, nella paro
rossacomosa di_n vecehio palazao, d
dietro lo sharro s vedono affacciati dei
et di prostitute disatte & cul i1 belltto d
n aspetto tragico i pagliacei, Quel pa

o deserto, fotdo di un orinatoio, della mufh
del murl corrosi, ba per sols prospetiva i
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b
Ma mi parve che la cith scomparl
mentre che il maro rabbrividiva nella sua
Vellce. Sulla poppa balzanto o gih ero po
Tontano nel tarbinaro delle acque. 1l molog
uwomin erano. scomparsi fusf come i
nebbia. Crescova Fodore. mostrioso del m
L lanterna spenta <alzava. I gorgogl
Vacqua tatto. anmegava.irromissbilmentas
bttt forta nel fianchi dol bastimento confo
deva il batito dol mio cuoro o no svogliava

Vaigo ddlore inkorio corae 86 Stosko per apl
i bubbone, Ascoltavo il gorgoglio del
Tiacqui  volte i pareva micale, por &

ricadeva fn un rombo o 1 terra o I lucel
erano strappits nconseiumente. Come amive
cordo, {1 tonfo sordo dolla profa che i 4prd
fonda el ond cho I ruceoglie i
un brevissimo ftante o lu rigetta

gora nel mentre 1 battllo b uaa casy, S0
' che pencola terrilmente o
secondo sforzo contro il mars tonas

ea & concertare con | suol albert una’
mélodia, beffarda nell ari, uoa_melodia
non 51 ode, 5 indovina, tolo alls Ssosield
danda bizzatre ch la senowno !
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i
201 pont ettt da T cich a) sobborgo ne
To sere Aol etate torrida: volto di tre quart
udendo. dal sobborgo i1 clangoro che s ac
centua anmunciando le lingue i fuoco dell
Tampade inquicte a trivellare ¥ atmosfern.
Fa di Tl orginstiche: ora addolele: el
i morto cielo dole o rosate, alloggerite di
in velo: conl come Santa Marta, spezzatl o
ferra gl strmenti, cessato g sui_sempre.
erd puesaiggi il canto_che il cuore d Santa

il accorda col cilo latino, doles ¢ rosatx
presso il crepuscolo. antico me Ta linea eroica
e la grande figor fomminile romana sosta
Ricondi i singare, ricondi & amori Tontani
icordi i suoni o di Inci seancherzo damare.
Manchezze improvvise sul leto i una taverna
Tontana, altra. eulla avventurosa di ineertezz
o di rimpianto: €0s quallo che ancora er
arido & dolce, siorte 1o rose de la govinerza
“orgeva sl panorama. scheletrico del mondo.

Ne lasera dei faochi de T fsta dUestate
e I Tuce deliziosa  bisnen, quando § vostri

orecehi riposavano appena nl ilenaio e i no
Sk ocehi erano stanehi de le. girandole di

faoco

i
el
dava
i go
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mano: in quel breve gesto moi ol
mo, senza accorgercene el lasclamy
puri come due id

abbandonammo all iroparabile.
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i

pit severo, Intento o mastiato, i prognosi
riservata, 1o scienalate.

(Caft) B! passata I Rusa. Lo piaga delle
sue labbra ardeva nel suo viso pallido. B ve-
uta e pussata portando 1 floro  la plaga
delle sue labbra. Con un passo. elgante,
troppo scmplice troppo conscio b passata. La

o seguita. a cadero o si seloglio fndiffe-
rente nel fango della via. La. sartina © Vav-
voeato ridono o chiaccherano. 1 cocchieri
imbacuccati tirano fuorf Ia testa dal bavero
come hestle stapite. Tutto mi & indifferente.
Ogi risalta o i grigio monotono o sporco.
della cittd. Tutto fonde come Ja neve n que-
Sto. pantano: o in fondo sento cho b dolee
questo dileguarsi di ttto quello. che ci ha
fatto soffre, Tanto pib doleo che presto I,
neve. i stenderh ineluttabilmente in un len-
zmolo bianco o allors potremo riposare
sogni bianchi ancora.

€ uno speccho avanti a me e 1 orolo-
o batte: In luce mi giungo dal_porticl
traverso lo cortine della vetrata. Prendo la.
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g R

B allors figurazioni di. un’ antichissim
libers. vita, i eora mith solar

diorgie. 5 crearouo

Rividi un' antien immagine,

Jetrica vivente per In forza misteriosa di un
mito barbaro, gl ocehi gorghi cangianti vividi
diline oseure, nell tortura dol sogao scoprird
i corpo vulcanizzato, due chiazzo due fori d
palle i mosehetts sl sue mammelle
Credeti i ndire fremere lo chitarr
capanua ' assi © di zingo sui torreni gt
della citt, mentre . candela sehiariva
terreno mado. In fiecia 4 me wnn ma
selvaggin. mi fisava senza batier ciglo. I
Tuco ora scarsa sul terreno nudo vel fremod
delle chitarp. A lago. sul tesoro florente d
una fanciulla in sogno la vecebia stava of
\ggrappata. come . Taguo mentre. parcy
“ussurrare al orecchio paroo. che non udiv
ol come I vento senza_ pasole della Pamy
che sommerge. La matrona slvaggia i aver
preso il mio sange tiepido era-certo. beval

Gl terra: o In luco cra il scarsa o

terreno mudo nell alito metalizzato dele cl

I s
selva
gore
illang
ol
tand
pos
sord
aper
lonts
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T
Jato di noce dove con malinconia potente un
fate..... da Bibbien intarsid mezzo figure
i saati monaci. La semplicith bizarra. del
disegno bianco risalta quando ¥ oro. del tra-
monto_tenta versasi dall invetriata.prosima
nella. penombra. della_ cappela

noce sembrano rilevarsi i profi eratict dal
breve pussaggio. clanstrale. da cul sorgono
decolld, figuro di una. santih fta spirito,
lnce. rigide cnigmaticho i grandi  upime
fignote. Un frate decropito nells tarda. ora s
trascina nella ponombra. dellaltare, silenzioso

el saio villoo, @ prega Io preghiere dotanta

anni @ amore. Fuori il tramonto.« Intorbida,
Strio minaceiose di forro i gravano sui monti
prospicenti lontane. 11 sogno & al termine
© T anima_ improvvisamente sola cerca
appoggio nna fode nela rise ora. Lontano st
Vedono lentamente sommergers le. vedetts
misicho o guerriero def castoli dol Casentino,
Tntorno & un grande silnzio un grande vuoto
Della Tuce falsa dai froddi bagliori che
cora guizza sotto lo stretto della penombra. B
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s
feo teso in forra A catastrofo sotto gl am-

mucehiamenti inquieti i rocco Al agguato
Aelinfinito, i non ero mon ero rapito di scopri-

Fonel cielo luci ancora Tuei. ¥, mentre l tempo
fuggiva fnvano per me, un canto, le Tunghe
onde i un triplice. coro salenti & Tanel I
Toceia, trattennte af confint doratl della notte
Gl eeo. che nel seno petroso le.rifondeva
allangate, perdute.

T canto fu breves una pansa, uwn com-
mento fmprovviso © misterioso o la monagna.
riprese . o0 sogno_catastrofico. 11 canto
breve: e tre fanclulle avovano espresso di-
speratamente nella cadenza millenria 1 Toro
pena breve ed oseura o s erano taclute nella
nottel Tutte e inestro nella valle erano aceese
Ero sol.

T nebbie sono scomparso: esco. Mi ral-
Togra i1 buon odore casalingo 1 spigo ¢ ai
lavanda del pacsett toscanl. L chiesa b un
portics a calonnette quadrato di sasso fntero,
nudo e elegante, semplice e austoro, vora-
mentetoscano. Tra | cipross seorgo altrh
porici Sa un costa tna croce apro lo bracela
Al vastssimi flanchi della Falterona, spoglia
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sordo T ombra cova sulla roma._pareto dello
udo. stampo scheltriche. Durer, Ribera. Ri-
bera il passo i damza del satiro agumo s
Sileno osceno brinco. L eco del secchi aceordi
Chinramente rifiaente nellombra che b sorda.
Ragaazine alla marinara, lo lisclo gambo lat-
teo che passano a scait strisclando spinte da
un vago prurito bianco. Un delicato busto di
adolescente, luce. gioconda dello spirito ita-
ano sorrde, una bianca. puridh virginea con-
servata nei delicatl incavi del marmo. Grandi
figure della tradizione classica chiudono 1a
oo forza tra le cigli
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o non i terrore: quast infndle, inconseio,
Fine di meraviglia

1 Ruséo erw condannato. Dadiciannove
i rinchiuso, afamato, spiato implacabil-
ente, doveva confessare, avovaconfessato.
§ il supplizio del fango! Colla loro_placida.
o 1 frat, col loro_ghiguo mato i del
uendi gl avevano detto quando con una
parola, con un gesto, con un pianto irrefre-
bile nella notte avera volta & volta scoperto
i po' del suo_segreto! Ora o lo_vedevo
Siuderst gl orecehi per non udire i1 rombo,
o di torrente sassoso del continuo. stri-
eciaro dei pass.

Brano { primi_giomi che la_primavera
i svegliava in Fiandra. Dalla camerata &

volte (Ia camerata dol veri pasai dove ora
i avevano messo) oltre | vetrl spessi, oltro
e sharre di forro, lo_guardavo -il_conicione

profiarst al trumonto, Un_pulviscalo. dloro
B ricupiva il prato, ¢ pol lontana la linea muta
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i
A macehie, cho seopro In mua cotrattura
Sosa. Con na fiamma pallida e fulva: bruciand
o erbo dol camposanto.

Sull Pttoron, (Ging

Ta Falterona. verde nero o argento:
tristerza. solenne dela Falterona che s gonfg
come 1 _enorme cavallone. pietrificato, chel
Tnscia dietro . sb una cavalleria di serepolad
faro serepolature o screpolature nella rocel
fin0 ai ribollimenti arenosi i colline laggit sul

plano di Toscana: Castagno, casee di maci
disperse  mera costa, fnestro cho ho Vi

aceeso: cos a lo creatiro,dol pacsagglo eus
bisico, i Tuce appena dorata di occhi ntera

sotto Ta linea del sopra ciglo. nero | chiarl
occhi grigh: I doleezza della linea dell Jab
bra, I serenieh del sopra eiglio memoria del
poesia toscana che o

del
dov
ol
alp

o

sopr
and

Tuna
din
ol
tend
v

bart
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Ringrazio i signori sottoscrittor, gli
to e

ot o, s wnggi
et sampsir s, Brace Ragl

TUTTI 1 DIRITTI RISERVATE

S. C.— Bssendo andata. allaria Vullind
della pagina 151 la riproduciano qil3s

dlosa, virginea test reclina ' ancella MOS
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una torre quadrata mette. quadretia sy
Hiso acuto nel

tortucggiare, sopra.dei vieoll il valo:

del roso mattone: od a quel riso odo B

¥ acqua zampilla senza fretta sotto 10
cieco del savio imperatore romano.

laggih lo farfale innumerevoll della
emplono il pacsaggio di un'immobil
nesauibil. Lo grans case ose rad

diosamente. Un ehiarore o fondo. al d
della piazza. salo tortaoso dal mare do
coli vendi i mufa calano in tranelli g
i meszo alla piuzza, mozza Ia.testa

cu appare a una fnestra aperta. EF 18
moditerranca.
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e a1 notte
salario
e

Dl vt
Ripereuote:
oo vasta
Con ambigun
Per 1 ot
Cos purat

L scqua (1 mare
o wosaln 7
Bt cieco
Per le rots
Dento Tocehio
Dinimane

D 1a ote
Di w deatino
Ne a notie
Pl ontano
Per e rote
D a nott

1 mlo paso
Batie ot
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comata immobile mi guarda immobile. con
Sechi  oro.

Lagein el crepuselo Ta pianura af Ro-
magna. O donna sogmata, donna adorata. don.
I forte, profilo nobiitato. di un vicordo i
fmmobilih bizantina, in Tince dolei o potenti
(s nobile  mitica domta. el enigma dello
Mingi occht orepuseolari in paesaggio. di
forr 1 sogmati sulle rive della querregginta
anura,sulle ive dei fumi bovutt dall_terra
vida T dove s perdeil grido 0 Franeosea: dal-
Jamia faneinlezza na voce imrgiea rsmonaya
in preghicra lonta o commossa. © t da quel
o sacro @ me commosio sorgevi, g in-
qicto 4 vaste pianure, af lontani mirmeolost
st : risvoglia la mia. speranza sullnfnito
el pianura. o del mare sentendo aleggiare
 sofflo i gragia : nobilth carnale o dorata,
profondith dorata degli oochi: guerriera, aman-
s, mistica, benigna di nobilh umana antiea
Romagna.

equn d6l mulino corre piana o fnvi-
il nclla gora. Rivedo un fanciall, 1o stesso
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Dol coninente uovo 1a capale marina.
Limpido resco od oo era 1 e
Dl sra o 1 lo alto case paroran deserte
Tagsth sal mar de pirata

Do T cth abbandonita

Tra 1l mare glllo @ e dune.
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Valte: ¢ lo cos ik nan sono pid.

Sorge ed anla i alto al mlo balcone:

¥ in sroma 4 alloro,

In aroma 4 allors acre angueote,
atae mmortall el tewmonta
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el che pensost andate! Catrina, bzzarra
Folia della montagna barbasica, dela_conca
et dei vent, como b dolea 1l tno pianto
Tome b dolee quando tn asistevt alla scena.
i dolore della madre. della madro che aveva
morto 1 limo figlio. Una delle ple donne a
e dintorno, nginocehiata coreava di consolar-
5 ma T mon volev essere consolata, m lel
futata . terra volova. piangero fto il o
Hante. Figura el Ghirlandalo, uima_fglia
(el poesia toscana che f, tn seesa allora dal
a0 cavallo tn allorn guardasi: t che nella
javio ondoss de tnof capolli salivi, salivi
‘compagni, come nella fvole danti-

' ik dimentica delfamor del poeta.

Mote Fietto % Settembre

Un usignolo canta tra § rami del noce. 11
pogio & troppo bello sul ciclo troppo az-
. 11 fiume canta. beno la soa canilena. B/
ora che guardo Io pasio laggit o srada &
ez cont 6l poggio che vi conduce. G

Witano 1 fulchi. La ploggia loggern d'estate
butiova. come . ricco accordo sulle foglie
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Jo oo ai bukont oggite i pur protlo
oguianonto noll s Tor o grais della
o, i ripoo o i obl,

B A1 i fuori 81 fata la quiste: 1 colloguio
mioruo dol covliore continua

Comme deux sanenis rompas
Que lare haina 1o soutint pus
B qal laisent tomber eurs arment

4/ Sttembre [press I Verna)

To vidi dalle solitudini mistche siacearst
s tortora ¢ volure distosa verso 1o vall
fimcnsamente aperte, 1 passaggio. eristiano
bogo di croci fnclinate dal. vento ne fa
Wivificato misteriosamente. Volava, senza f
Rl i disteso, loggora come una. barca sul
mare. Addio colomba, addio! Lo alisimo

i roccia della Yerna si Tovavano a
bicen grigo nel cropuscolo, e intorno. tin-
ehinso dalla foresta cupa.

Incantovolmente cristiana i ospitalchdei
ontadi I pres. Sudato mi offesero aequi






OEBPS/Images/070.jpg





OEBPS/Images/151.jpg
— s —

Bro useto: Un grande portico rosso dalle
Bpcerne. moresche: del libri cho. avevo lout
. ia aolosconsa, orano espost % una v
ica o le stampe. In fondo la_luminosith
B risorca di un grande palazzo moderno, fust
[acciaio curvi di globi bianchi ai quattro lt
Ta plassetta di 8. Giovauni era deserta:
i porta della prigione senza le belle fanciulle
el popolo che altre volte vi avevo viste.

Attraverso a una, piazzh dorata da piccoll

ot nell scia bianea dol suo pennacchio
i tigura. giovine, gli ocehi grigh 1a bocsa
flle Tineo. rosee tenui, passd vella vastith
entsosa. el ciolo, Sbiancaa nel cielo famoso.
a melodia doi suol passi, Qualche cosa di
fauovo, di infantile, i profondo era nell aria
ftommossa, T mattone rosso ringiovanito dalla
ioigin sembrava esalare doi faniasmi torbidl,
fondensad i ombre di dolore. virginea, cho
Issavno uel S0 torbido s0guo: (contigui
Sgual gl arehi perdendosi gradatamente yella
{smnpagoa trale colline foori della poria) pol
s grande lines che apparve pAssd: uB grad-
fiowa, virgir ca testa alime domcdl et
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Contasc o Sealginatiz bgll seguiva, autbm
Divecs il douisa ana parola che cadde nel
Mlonato del merigglo: un veochio s voltb
sl con wno sguardo surdo lucenie o
otor 1 Ta donusorrideva sempro i utl
i molle nell aridith weridinna,  ¢bote o
Toh mella luce catasirofic

Non sopph mai come, costeggiando or

i cana, ividi la i ombra che mi dor

Beva nel fondo. i accompagud_per s
i dove o fommino cantavano nella
Al contin della campaygna una portal
i i colph, guardata da una govine o
i veste rosa, pallid o grassa, In it
ot Una_ i ©_opulente, matrons
i profl. di montone, coi neri capell ag
mente. attort sulla testa scaltaralo burbard
e de
omma nora dugl sfaceutiamont bizzari
vy it da graslo infanil che rinasc
e ool speranza. raendo css da un
i arte laaghe © untuose strane teorie di rog
o bguenti . fant armi ¢ cavalieri. Solod
5 it voes conventuale, profonda o melf

dramm
chedor
aim

agile ¢

L
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Florenza giglo A potenza virgulto pri-
maverile, Lo mattine di primavera sul'Arn.
Lo grasin deglh adolescenti (che non b grusia
Al mondo che vinea tua grazia d' Aprile),
Vivo vergine continuo alito, fresco che ViY
oa 1 marmi o fa mascore Venero Botticel-
Jliana: 1 pollint del desiderio gravi_ da_ tatte
o forms scultoree della bellezza, I'alto Cielo
spiituale, le linco dello colline che vagano,

osieme & I nostalgia acuta di dissolvimento
altata dalle bianche formo della belleaza

Tenire pure nostra & Ia divinith del sentirsi
Sl la musica, nel sogno abitato di. imma-
gini plastichel

17 Arno qui ancors ha tremit freschi: poi
o oceupa. un silenzio del pit profondi: nel
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LA PETITE PROMENADE DU POETE!

Mo e vado per le strade
Sttt aneire o misierion -
Vedo dietzo le vetrate
Aiceiarst Gemme o Roe
Dale sale miseriose

0'b el acende brancolasdo
Diero § veurt ilucenil

Stan e ciane commentande.

T srading 8 sllari:

Non o6 un cane: qualche stalla
el not opra e

Ela notte mi par bella.

E camaino poveretio

Nl noto fntaios,
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nel cammino della notte. Un trei o
arriva in silenzlo, & formo: la_porpora de
trono morde Ia notto: dal parapetto del
mitero le ocohisio rosse cho st gonfiano nel
notte: poi tatto, mi pare, si muta in

Da un fnestring in fuga io? o ck’ alzo
braceia nella uce 1! (I treno mi passa
~rombando como un demonio).
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A
Jramore evanescente, la donatrice damore dei
[orc, 1a cariatide deicieli i ventara. Sui suoi
aivini ginocehi, sulla sua forma pallda con
o soguo useity dagli mnumerevali sogai del-
[ ombra, ra 1o inmumerevali uc fdlaci, Van-
ica wmica, Veterna Chimera teneva fru Te man
o il mio antico cuore

Ritoro. Nella stanza ove lo sehiuse sue
forme dai velarii della Tuce io cinsi, un alito
fardato - o nel crepuscolo I mia pristina lam.
e imstetla i mio evor vago di ricordi an
ora. Volt, voli cui. risero gli oceli a for
el soguo, voi. giovani fuurighe per o vie
oo del sogno che. inghirlandai di forvor
fragit rime, o ghirlande 4 amori notturai
.1 giarding una canzone s rome in catena
ol ai singhionsi: la vena & apertas arido
foso o dolee i panorama seheletrico del

nondo.

0 i1 o corpo! il two profumo mi velava

i occhit fo non vedevo il o corpo (un doled

wato profume): 1 nel grande. specchio
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Fra una melodia, e un alito? Qualche
o era tuori e vetri. Apri In finestra: era lo
Sciroceo: o delle nuvole . corsa al fondo del
Giclo ourvo (aon e'era 1 il mare?) i ammc-
chiavano nella chisrid argentea dove I'aurors
avova lasciato un ricordo dorato. Tattoattorno
i it mostrava lo suo travatire colossali nel
pulch aperd dei suol torrioni, umida ancora
‘ella pioggia recentn che avova imbrunito il
w10 mattone: dava ©'immagine di un grande
porto, deserto ¢ velats, aperto nel suol gFanai

dopo la partema. avvenurosa hel mattino:
meatre che nello Seiroces sembravano ancor
iangors in sofi caldi o lontani di laggih §
Hifles d'oro dello bandioro o delle mavi- che
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Blanca lonana fticosaments
Licco tonta rise unedle

Biso: ¢ cho T'eco utcosaments

E bianca o love o attoita sl . .
DI gi tato o oo

Luces a sera ambigus:

Batievano | o

I plpio nel ombra.

Bumor lonans franavaso

Dero sl solennt

Chiedeodo 10 da mare

I o now alva, . -

Chiedendo sn P uilva
Inicabilments

L srn: a I viceada
DI nuvole  in lto
Deatro de cielo e

A poro i bttt i posa
Nel cropusolo che: b

Nl alvert quet i trut i luc,
Xl parsagelo miico

Di navi el seno dllinto

N ln ser

Callda ai e, ucente
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v lentamento era T insogna formidabile
o csercito che lanciava torme di cavaliert
e tancie in resta,  acutssime.lucent i
oot mari & vivi s lanciavano alla rieon-
i del Toro domino di liberth in_ lanclo
inen, Lo orbo piogavano in gemito leggo-
o vento dol oro passagio. L commorione
o lensio intenso era_ prodigiosn.

“Ch cona fgien sl min festa? Fuge-
ano Tomvole o stelle, fuggivano:, mentre
The dalla Bampa. nern scosa. cho sNggiva &
i nela selvagein nera_cora del vento
(o pih forto ora pil fievalo ora._como_un
ontano fragore ferreo: a tait lla malinco-
i pih profonda dellerranto.un Hehiamo...
falle crinfore dellerbe scosse como alla ma-
nconia i profonda. delVeterno ermnte per
i Tamp. ristos come mn vichiamo che fg-
giva Togubre:

o sul freno in_cors: ditesn sul vac
one walla mis testa fuggivano e sello ©
2o ol dserto in 1 fragoro ferrea incon-
e 1o ondulaziont come di dors i belve in
igcunio . sclvaggin, nom, corsa dai vent Jn

v
Ampn ch i carrvs ineantro por prenderm
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IL CANTO DELLA TENEBRA

Lo tace de crepuscol ottt
Toquie spirit sia dolee Yo tenebra

A cuore che nom s plt

Sorgentl sorgent abbiam d asolars,
Sorgent, sorgeal cho santo

Sorgenti ch sanmo che sprit sanno

Che it stanno & ascolar.

“Ancoli: I Laoe dl cropuscoo atens

B8 agl nquieti piit & dolcs I tenebra
Ascalta: 1 h vito a Sorte

M per 1 cuord leggert walra vita & i ortz
Non c18 didolocza che powa ugumglare 13 M
Pia P Pib

Inendi el ancars  colla

Intendi 1 dolee fanciuls
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Dall'altra parte della plaza la torre
qundrangolare Sl accesa sul cormoso mat-
o i  capo dei vicall gonfl cupi toruosi
papant di famme, La quadricuspide veta
B quadretta ride svariuta di smalto mentre
el fondo bianca o torbida a lato dei lum
ploni verdi Ia_ Tussuria siedo imperiale. Ac
eanto 11 busto dagli ocehi bianehi ros e Vot
& Torologio verde come un bottone in alto
Sggancia. il tempo all etorith della piassa.
L via sitorce © sprofonda. Come nubi_sui

ol o case veleggiano ancora tra 1o svariare
el verde o s scorgo in fondo i trofeo della
V. 3. tatto bianco che vibra o' ali el aria.
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LA CHIMERA

Non 50 et racie 1 uo palli
Viso o pparve, osoeiso

DI lonananan gvote

Fout, In china cburnen

Fronte ilgent o glovine

Suorn. de I Gleconda:
0 delle primavers

Spent, p 1 tuoh el pallrt
0 Region o Regioa adolescots
Mo por 1 o gaoto porma

D voath o al dolore

Misica tncilla cnagues
Segusta i ine d swugue

Nl crchio delle labbra inaose,
Regina de 1 meloda

M per 1 vergine capo

Recloo, fo posa nokarse
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S
arre. A n tratto la fanciulla liberata esald
la sua govinersa, languida nella sua grazia
selvaggin, gli occhi doloi o acutl_come wn
orgo. Salle spalledella. bella selvaggia s
fanguid la grasia allombra del capeli fluidi
o la. chioma angusta dell'albero della vius
S tramd nells sosta sul tervono nudo. invi-
fando le chitarre il lontano_sonno. Dalla Pam-

P s ud) chiaramente un balzaro uno scalpi-
are i cavalll selvaggi, il vento si udl chia-
ramente levarsi, lo sealpitareparve perdersi
sordo. nell infnito, Nel quadro della porta
aperta Lo stllo brillrono rosse o calde nella
lontananza: Vombra dele selvaggio nellombra.

I

Salivano voel ¢ voel ¢ caud di fanciulll
© i lussuria per i ritort vichi dentro del-
Vombra ardente, al collo a colle. A ¥ ombra
del lampioni verdi lo_bianche calossal pro-
sitate sogmavano sogni vaghi nella luce bis-
marma ol vemo. 11 mare nel vento mesceva il
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fancinllo, gz steso sl erbi. Sembra 43
mire. Ripenso alla mia. fanciallerza: qua
tempo b trascorso da quando § bagliori
metici el stlle 1 disero perla. pr
Volta ael infnih dele mori ... 1 tempd|

Tasciando dietro @ 8 il sflenzo, la gora
fonda o uguale: conservando I Slenzio o
ool giorno I ombr..

Quel fancilo o quella {mmagine prof
tata dalla mia mostalgia? Cos immobile g
come il mio cadavere.

Marraii (Antia cola, Spcehio

Timattino arride sulle cime def mont
o slle cuspidl i wn triangolo desolata
llumina il castelo, i lto @ pi lontano. ¥
here passa in burroccio accoccoluta.por
Srada. conventuale. 1 flume si_snoda pers
Valle: rotto ¢ muggente @ tratdl canta
riposa i larghi specehi ' aazuro o i

Toce trascorre lo mura Rere (una cupola 19

side 1o
4 afol
0 sole

i
o

doci
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dron.
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LA NOTTE

Ricordo una vecohia cith, rossa di mura
Y on il lontano refigerio di
colling verdi ¢ moll sllo sfon

0. Archi enor-

o viosi di ponti sul B impaladato

in magre stagnasiont plamblee : sagome nere
di zingari mobil ¢ silenziose sulla riva: tr
i1 barbaglio lontano di un canmeto. lontane
forme igude di adoles

i o il profilo ¢ la

baba giudaica di un, veechio © & un trato

§ o1 meo el acqua morta te zingare ¢ un
canto, du

palude. afona i nenia primor-
diale monotona ¢ rritante:  del tempo’ fu
sosp
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B luck o I d Io lntano @ slo -
Quita & 1 mess, vero 1 oot
Quito & 1o spir) vauno il carml
X1 nott a Ia notn? intendo : Solo

Ombra che tornn, i rn dipurii...
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© erani due povere Fagazze sulla poppa:
«Loggern. stamo della loggora: to non T Fvedi
i T lanterna di Genoval » BN ! che impor-
fava i fondo! Ballusse 11 bastimento, billasso
fino & Bucnos-Aires: questo dava allogria: o
it mare s la rideva.con no del 80 iso €081
bt o soraone 1 Non w0 so fosse la bestialith
frritante del mare, il isgusto cho quel grosso
bestione col su0 riso mi dava... bast: | gior-
1 passavano. Tra i sacehi di patato avevo

rto un rifugio. GIi ultimi ragei ross del
{ramonto che illuminavano la cost deserta! co-
segiavano da i glorno. ellezza semplice

A wristezza. maschia. Oppure a volte quando

Vacqua saliva ai finestrini fo sguivo il tramon-
to cquatorile sul mare. Volavano uceollilon-
a0 dal nido ed o pure: ma senza gioks. Pot
“draiato in coperta restavo o guardare gl
alberi dondolare nella notte tiepida fn merzo al
rumoro el acqua.

Riodo il preluia. scordato delle rome
corde sotto 1 arco i violino del tram dome-
nicale. 1 piccoli dadi binnehi sorridono sulla

a tatt in cerehio come una denticra onor-
me tra il fetido odore di catrame o di carbone
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o & mort  non el ?

e 1 note

D s della pertida Babelo

et n fusci verso s el astelato ua paradiso
o Samma

o tbrici Sl grotieschl

F tocinare & angelche campanele

st o vor di prosate

¥ pastomime & Ola

Silae dal umile pitno delle lampade eloturiche

T cansoneia volarucela era morta

B i avers laciato 1 cuoro nel dolors

E me e andavo crrando sens’amore

Lasiando il cusre mio d pora n porta

Gon i cho non & nata eppure 8 mora
B i h ascata 1 cuoro sen‘amor:
Bopare 1 cuare pora nel dolore
Litiundo il cuore. mio o porta n porta.
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(D una posia del epoe)
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BATTE BOTTE

ot oave
he s scunte,

Con I nav che percuote
DA ' aurora

Sulla prors

Splende wn acchio
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@ mio passo

Solario

Beve Vombra

Per 1 Quate)
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Da e navi

Aa st

Solo 11 s
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iy
ia smagliante: o sopra i 1o, sulla ma-
roma pensierosa negli occhi giovani una tends,
uma_tenda bianca i trina, una_tenda che,
Sembrava. agitare delle_immagini, acle in-
maind sopra, i lei, dello immagini candide
Sopra. @i T pensierosa negli occhi govani
Shattuto s a Tuce dalTomb del portil sillata
i gocee e gocce di lnce sanguigna o fisavo,
astretto attonito Ja grazia simbolica e avven-
turosn di quella scena. Gib era tardi, fummo,
<ol o tranof nacque una ntimith libera o I ma-
romi dagli ocehi giovant poggiata per sfondo,
Ja mobile tenda di trina parld. La sua vita era
un lungo peceato: Ia ussuria. Lo lussuria. ma
fatta plena ancora per Il df curionth frragiun
ibili, « La formmina. 1o piechiettava tanto di
baci da.destra; da destra percht? Poi i piccio
e maschlo rataa sopra, immobile?, dicel mi-

i, perchd?» Lo domande restavano ancora.
censi risposta, allora le spinta dalla nostalgia
ricordava ricordava & lungo I pussato. Fin che

la conversazione. s era llanguidita, la Yoce
era tacinta intorno, 1l mistero_ della volutth
aveva rivestito cole che lo rievocava. Scon
Volto, I lagrime agll ocehi io in fucei
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oo i una v, signorile o fatao, ftuo delia

i wotica nobiliy mediterranca, Al piccall
coni 1 sostegni di marmo i attoreono in
[ wess con bizsaria. La grando fnestra
ferde chiude nel segreto delle fmposto I
eapricciosa specnlatrice, I tranua agile brano
o, o I via barocea vive di una duplice
i in alto nei rofe di gosso di una chiesa
i angioli paffti e bianchi slolgono Ia loro
o convenzionale mentre che sulla via lo
eride fanciulle brune mediterrance, branito
& ombra © di luce, 5 bisbigliano all o

W riparo delle all teatrali o pare fugg
eacciate verso qualehe inferno in quellesplo-
Bone di giokn barocea: mentre o tutto 88
fanc nel dolce rumore delalf sbattute degli
augioli che riempie la'via.






OEBPS/Images/094.jpg





OEBPS/Images/130.jpg
— 10—

Tn n ampio stanzone polvernlento
navano i rifiti della societh. To dopn
mest i cela ansiosn i rivedere degli
mant ero rigettata come da ando oscl. O
minavano velocemento come pazsi, i
asiorto fn ci6 che formava I'unico.
Aella sun vita: Jn sna.colpn. Dol fratl ge
dal volto sereno, trappo sereno, asss  vig
vano. Tn un angolo i testa spasmodica,
barha rossastra, un viso emanciato disfttoy
sognt i naTotta forribile o vana. Era |
violinsta o pitore. Curvo sul’ orlo della s
serivora febbrilmente.

<Un womo in wma notte a1 diccm
aclo nella sna casa,sente il torrore della
salitudine. Pena che fori degl nomin o
muofono @1 freddo; edesco per salvarli
matino quando ritorma, salo, trosa sulla
porta unadonna, morta assiderata, . i
 Parlava: quando, mentre mi fssava €0g
ocehi spaventatl & vuol, fo coreando in f
Aegli ocehi grigio-opachi no. sguardo,
sguardo mi parve di distingnere, che 1i g
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FANTASIA SU UN QUADRO
DARDENGO SOFFICI

Facein, s 135 anatomico che cxcurs
La pasions torva i una vecehin luna
e guarda sospes al st

I uaa caverna cas chantant

D Americe: I rosa. velockh

D el funavidola ehe tanga

Spagnola cinerina

Ttrica i tango 0 bk s disf:

Che guarda el cats chastant

D Amerin
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(T gik avevi compreso o Leonardo, o div
vino primitivo 1)

Campigna, foresta dtl Faterona

(e case quidrangolari i plotra. viva
costruit dal Lorena. restano vaote o il viale
dei gl di un ono romantieo alla soltudias
dove 1 potenti dlla torea i sono. abbricate
lo loro dimore. La. sera scende. dalla cresta
alpina o st accoglio nol seno verd degli abett)

Dal viale del tigl 1o guardavo. aceendersi
i stellasoltaria sullo spronealpino o a selva
antichissima wldensaro 1 ombra o 1 profondi
frisll del sensio. Dalla cresta acuta nel ciclo,

sopra il mistero assopito della solva.io scorst
andando pel vialo dot tigli I vecohia amica
T cho sorgova. in nuova veste rossa i fumi
i rame: o isautad Vamica senza stupore come
s lo profondich selvaggie dello sprone I at-

essero lovarst dal pacsago ignoto. To per
il viale dei gl andavo. intanto difeso dagli
fncand montro - sorgevi o sparivi dolee
amica lona, sollario o fomigante vaporo su
Dacbari rocess. B nou guardai pi s strana,
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someno, toseando con mano rtata I parte

fanota. S era riavuto, era vemuto da. me o
Fokcva purtire

Ma come partin? La mia pazzia_tran-
sl quel giomo 1o irritava. La. paralisi lo
fveva esacerbato, Lo osservavo. Aveva anco-
i 1o fuccia a destra atona o contratta o sulla
uancia destra 11 solco di wna lacrima ma.
8 o agrima. sola, involontaria, caduta dal-
occhio restato fiseo: volova partire.

Camminavo, camminavo nell' amorfimo
el gente. Ol tanto rivedovo il suo sguar-
o strabico fiso sul fenomeno, sulla_parte
famota che sembrava attrarlo iresisibilmer
e vedevo la mano'irrtata. che toccava la
e immota. Ogai fenomeno  per sb sereno.

Voleva partire. Mal el oravamo_ plegatl
& scrificare alla mostriosa assurda. ragione
8¢l lsciammo siingendoc semplicemento 1a
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18 fasino indefinito, Governa una donna mat
ra addoleita da una vita amoro con wn so
Fiso con un vago bagliore che & negli oc
i ieordo delle Inerim dolla volutt. Pasas
nella veglia opime di messl &' amore, legge
Spole tessenti fantasie muldcolori, crrang
polvere luminosa che posa nellenigma de
Specei, La poriera guarda I porta d'argenid
Fuort & la notte chiomata di mut canti,
lido amor dogli erranti.
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e
faccia. ma volll andaro ancora a lungo pel

Vi se udisi 1 tan rossa aurora el sospiro
dlla vita nowarna dolle selve.

i, 20 sttt

Nell albergo un vecchio milunese cavs
Jiers paria dei suot amori ontani & wna signoral
da capelli bianehi o dal viso di bunbina. Lel
calma gl spicga lo strancszo del cuore : 1ul
ancora stapisos o s aTuuna: qua nellantico;
pacse chiuso dai bosch, Ho lasciato Castag

Ho salito la Falterona lentamento seguendd
il orso de torrente rubesto: ho riposato nel
fimpldersa angelica dellalta moniagoa addol
ita di toni cupi per Ta_ pioggia recente, i
gommata nel cilo_cof contori. nitdi o lumid
Dost cho mi facevano soguaro davant alld
Golline del quadri_anichi. Ho. sostato nell
case di Compiga. Son sceso per interminabil
Valli selvose © deserto con improvvisi sfond
di un pacsaggio promesso, na castelo isolatd
‘o lontano:  al fine Sti, bianca clegante @

 verde, melodioss i castlll soren 1l prios
saluto della vita flice. del paese nuov

poesis
B voc

o sig
Jangu

ors
p

 ruer

I
i
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INCONTRO DI REGOLO
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D o e 8 v

Tl vle 4 spum. udi il oo
Bicno ea i ol Magglo

Suo 1 tor orentale e 1o terras verd 5o la
Dilga s plsaan o mare cheaddonsa o i aesausio
Ride 1 rcat. polaszo roso dl porico gande
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L A SPERANZA (sul torrente motturno)

Per 1 amor del post
Prncipesa dei sogol segrtl
el al dei vt peasert riped rpet
Principessa 1 tol cant

0t chiomata df mut cant
Palldo amor degl errantt
Soflocn g nendnd piaatl
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